
ATTUALITÀ 

La morte 
di Sandro Pertini 

Cordoglio ma anche qualche imbarazzo 
nella reazione dei leader dei partiti 
I messaggi di Spadolini, lotti, Craxi, Forlani 
Occhetto: «Un punto di riferimento per noi» 

«L'uomo che difese lo Stato» 
Ora il mondo politico medita sulla sua lezione 
Non ha voluto il lutto di Stato, ma il rispetto dell'ulti-

. ma volontà di Pertini rende ancora più vero il lutto 
del paese. E il móndo politico rende omaggio al ca
po dello Stato più vicino alla gente, il cui nome - di
ce Craxi - «vivrà insieme a quello di tutti i grandi ita
liani». Ma tra le espressioni di cordoglio affiorano pu
re residui di polemiche mai sopite. Sull'uomo che di
fese lo Stato, sul politico dalle scelte scomode... 

PASQUALE CASCELLA 

Wm ROMA. Bandiere a lutto 
per Sandro Pertini. Quelle ros-

• se del Psi. del Pei e degli altri 
partiti della sinistra, delle (or-

' ze democratiche. E quelle tri-
, colori dell'Italia. Bandiere ab
brunate per il socialista arriva
lo al Quirinale. Non avrà fune
rali di Stato. Pertini. Non li ha 

' voluti lui, ultimo atto di coe
renza di un uomo che ha 
sempre separato l'onere del
l'impegno politico e istituzio
nale dagli onori personali. Co
si il lutto che e grande ne) 
paese deve convivere con il ri
spetto dovuto alla volontà del 
leader scomparso. Il Consiglio 
dei ministri, riunitosi ieri matti
na in seduta straordinaria, ha 
cercato di farlo deliberando 
che nella stessa giornata e an
cora oggi la bandiera nazio
nale fosse esposta in tutta Ita

lia a mezz'asta, oltre a pro
muovere il ricordo di Pettini in 
tutte le scuole della Repubbli
ca. Non ci saranno le esequie 
solenni, ma solenne sarà la 
commemorazione che i presi
denti della Camera e del Se
nato, Giovanni Spadolini, han
no concordato per mercoledì, 
con una seduta congiunta del
le due asscmble a Montecito
rio. Nilde lotti e Giovanni Spa
dolini (probabilmente anche 
Giulio Andreotti) ricorderan
no la figura di un uomo dive
nuto simbolo dell'Italia demo
cratica e repubblicana. 

Una figura complessa, a 
volte anche scomoda, la cui 
lezione politica e morale resta 
di stringente attualità. Lo sot
tolinea Spadolini nel ricordare 

- come, con l'approdo di Pertini 
alla più alta carica dello Stato, 

•il colle del Quirinale ha con
trastato i fattori della crisi del
la Repubblica, le piaghe del 
terrorismo, della corruzione, 
delle cospirazioni affaristiche 
che non del tutto e solo in 
parte abbiamo vinto». Nell'in
carico di presidente della Re
pubblica - ha rilevato, a sua 
volta. Nilde lotti - •Pertini è 
stato il più alto punto di rac
cordo e di sintonia tra paese e 
istituzioni», senza mai aver 
•paura di confrontarsi con i 
cambiamenti e le novità pro
fonde del mondo moderno». 

Bettino Craxi può oggi salu
tare Pertini come l'>eroo dell'I
talia democratica e del movi
mento socialista», il •presiden
te leale e amico di tutti gli ita
liani», I'-esempio per tutti noi». 
Il ricordo del segretario del Psi 
non tradisce alcun imbarazzo 
per i momenti di frizione che 
pure non sono mancati nel 
rapporto di Pertini con il suo 
partito. Forse qualche ele
mento di riflessione emergerà 
oggi alla Direzione socialista, 
convocata appositamente per 
commemorare il leader stori
co del partito. Fatto è che 
pungoli non mancano in mol
ti commenti politici e nelle di
verse letture che traspaiono 
dagli stessi messaggi di cordo

glio inviati alla vedova Carla 
Voltolina. Anche quando 
sembrano porre Pertini su un 
piedistallo quasi neutrale ri
spetto all'agone politico pas
sato e presente. È il caso di 
Arnaldo Forlani, che di Pertini 
ammira «la coerenza e la te
nacia, l'amore per la libertà e 
la dedizione» e ne richiama 
l'«esempio nell'assolvimento e 
nell'intransigente difesa dei 
valori che egli stesso aveva 
contribuito a porre a fonda
mento della nostra Costituzio
ne». Per il segretario de «è sta
to un uomo fiero e onesto», 
Più accorato è Ciriaco De Mi
ta: >E' stato un grande demo
cratico. E questo, semplice
mente, dice lutto di lui». 

I comunisti «si rendono te
stimoni della lezione» di Perti
ni. Una lezione - sottolinea 
Achille Occhetto - «di rigore 
morale e di passione civile, di 
continua coerenza con i valori 
abbracciati sin dalla prima 
giovinezza della liberta e del 
socialismo, della giustizia e 
della pace», che lo hanno por
tato >a impegnarsi sempre per 
la difesa della democrazia e 
per l'unità dei lavoratori e di 
tutte le forze di progresso». 
È cosi che, da presidenle, Per
tini 6 stato «un punto di riferi
mento - rileva il segretario del 

L'addio di Francesco Cossiga 
«Fu capo morale della nazione» 
• 1 ROMA II presidente della 

i Repubblica Francesco Cossiga 
• ha invialo ali.-» vedovi» drSan
dro Pettini, il seguente mn-

' saggio: «Dinanzi alktAceflipar-
' sa dr Sandro Pertini. che susci-
' ta dolore e rimpanto in tutto il 
• popolo italiano, vogliamo cer
care conforto nel ricordo, che 
non può spegnersi, di un uo- ' 
ino fiero e giusto, il quale, per 
costruire un'Italia libera e de
mocratica, ha combattuto con 
grande determinazione contro 

. la dittatura, contro la sopraffa
zione, contro il disprezzo del
le ragioni dei deboli. 

«Se é forse lellce un popolo 
che non ha bisogno di croi, è 
però fortunata la nazione dile
sa dall'azione e dall'impegno 
di uomini, come fu Sandro 
Pertini, che sono mossi, nel 
compiere le scelte della pro
pria vita, dall'amore per la pa
tria sempre impegnati a fian
co di quanti lottano per un or
dinamento che garantisca a 
tutti i cittadini pari opportuni
tà di crescita civile e di parte
cipazione politica. 

• «Di lui vogliamo ora ricor-
' dare l'integrità morale, la sem

plicità dei costumi, la devozio
ne al bene pubblico, per ri
chiamare a noi e aflidare alle 

giovani generazioni il ritratto e 
"esempio di uno dei migliori 
tra gli italiani, che. eletto alla 
*'ij>rr>mr> magistratura repub-
bhcohà: divenne; con sagace 
fermezza "sicuro riparo per la 
difesa della democrazia, in 
anni in cui l'incalzare di avve
nimenti tragici e luttuosi indu
cevano a temere per la salute 
delle istituzioni». 

«Sandro Pertini - prosegue 
il messaggio di Cossiga - di
mostrò In ogni circostanza ar
dimento e passione civile: fer
vido sostenitore, da giovane 
universitario, degli ideali del 
socialismo e della libertà, pa
cifista per convinzione morale 
e politica, fu poi soldato e uffi
ciale coraggioso e fedele, 
consapevole dei doveri di ca
rità verso la patria e i fratelli, 
guadagnando con i suoi atti 

, una medaglia d'argento al va
lor militare. 

•Nel corso della lotta antifa
scista compi imprese audaci 
per portare in liberta espo
nenti del mondo democratico 
e visse esule all'estero in gran
de povertà e dignità. 

•Durante la guerra di libera
zione, con ferma determina
zione, lottò per la salvezza del 
paese, dando prova di quella 

sensibilità e di quel rigore Isti
tuzionale che avrebbe espres
so, con ammirato vigore, da 
parlamentare. Da presidente 

-della Camera dei deputati fu 
tutore, sempre, della liberta di 
tutti i parlamentari. 

•Presidente della Repubbli
ca, Sandro Pertini riuscì a re
stituire fiducia e speranza a 
chi già dubitava, coesione di 
intendimenti a quanti stenta
vano a rianimare la loro vo
lontà di resistere. Egli rese più 
ferma in tutti la convinzione 
che le istituzioni della Repub
blica potevano e sapevano 
reagire, pronte a proteggere e 
sostenere il cammino, che 
con laborioso impegno, il po
polo italiano intendeva prose-
§uirc verso ulteriori traguardi 

i democrazia e di progresso». 
«Nel suo settennato, ecce

zionale e irripetibile, operò -
prosegue Cossiga - con gran
de passione civile e morale e, 
con lungimirante intuizione, 
seppe impedire che si verifi
casse una frattura fra il popo
lo e le istituzioni. Più che pre
sidente della Repubblica e ca
po dello Stato nel senso istitu
zionale del termine, Sandro 
Pertini fu capo popolare e 
morale della nazione. La sti

ma, l'affetto sincero che in vi
ta gli manifestammo, suscita
no ora, nella mestizia di que
sto giorno luttuoso, il deside
rio al conservare sempre pres
so di noi, insieme con il ricor
do della sua schietta amicizia, 
il conforto e l'aiuto del suo 
magistero. 

•Da questo momento San
dro Pertini non potrà offrire, 
con la sua opera, la sua paro
la, la sua sofferta e ricca espe
rienza! i doni di umana e poli
tica saggezza, che egli uomo 
libero alla ricerca del oene dei 
concittadini, seppe generosa
mente elargire. Ogni italiano 
porti oggi nell'animo, insieme 
con il nmpianto, il proposito 
di onorare la memona di San
dro Pertini, no con rituali pa
role, ma con l'impegno di non 
deludere, nella quotidiana 
esperienza di cittadino, la fer
vida e tenace sollecitudine per 
la democrazia, con cui egli 
animò la sua vita di politico, 
di parlamentare, di statista. 

•Accolga, cara signora, le 
parole di cordoglio e insieme 
di affetto e di gratitudine che 
tutto il popolo italiano deside
ra pronunciare, per rendere 
omaggio a dare l'ultimo saluto 
al presidente Sandro Pertini». 

Tanta gente a rendergli omaggio 
fino a notte a Fontana di Trevi 
Appena saputa la notizia della morte del «presidente 
buono», decine di persone si sono assiepate di fronte 
al palazzo di piazza Trevi dove Pertini viveva con la 
moglie Carla. Gente semplice venuta a rendere omag
gio al «migliore presidente della Repubblica» • ha det
to una giovane - che si è trattenuta fino a tarda sera. I 
volti e le parole di un'Italia che con Pertini ha impara
to ad amare una politica fatta di umanità e moralità. 

ENRICO FIERRO 

' (*• ROMA. La stradina che 
collega piazza Trevi con via 
della Stamperia col passare 
delle ore si trasforma in un 
budello stretto. Di fronte al 
palazzo che ospita l'apparta-

. mento di Pertini decine di per
sone si stringono tra le tran
senne e il muro del fontano-
ne. Gente semplice, donne, 
uomini e giovani: volti umili 
dell'Italia dalle mille parlale, 
che trasformano quel pezzo di 
storia dell'architettura italiana 
nella mesta stanza dove si fer
mano in attesa i parenti di un 
defunto caro. 

•E morto come un bambi
no, addormentandosi», «no, 
non ha sofferto», «non ha vo

luto nessuno, ha chiesto fune
rali semplici, come uno di 
noi». Il chiacchiericcio è fatto 
di queste piccole cose, pro
prio come nei funerali di pae
se, si ricorda il presidente 
buono. «Sono qui perché vo
glio testimoniare la gratitudine 
per quest'uomo e per gli inse
gnamenti che ci ha dato: tan
ta moralità, tanta umanità». 
Francesca Damiani, pensiona
ta cinquantenne, si asciuga gli 
occhi, ha sentito la notizia ai 
Grl e dalle 9,30 è 11 a pianto
nare casa Pertini. Gabriele 
Quaglio, invece, si è accorro 
che qualcosa stava succeden
do al civico 86 di piazza Trevi 
quando ha visto l'ex mare

sciallo dei corazzieri lovine -
uomo di fiducia del Presiden
te, il primo ad essere avvisato 
dalla signora Carla - uscire 
agitato dal portone. Lavora II 
accanto, al Bar gelateria «Fon
tana di Trevi», conosceva be
ne Pertini al quale spesso ser
viva il solito -Campari» prima 
di pranzo. «Veniva con la 
scorta, e se nel bar c'erano 
dei bambini gli offriva volen
tieri delle caramelle». È l'im
magine di un Pertini scherzo
so, cordiale. «Una volta - ri
corda Gabriele - avevamo or
ganizzato un banchetto nel 
retrobottega per festeggiare la 
vittoria dell'Italia sul Liverpool, 
il Presidente si fermò con noi 
a mangiare una fetta di pro
sciutto e melone». Giuseppina 
Tocione sta mettendo a posto 
gli ultimi fiori, la sua giornata 
di lavoro è finita. Il suo banco 
da 36 anni è a pochi metri 
dalla casa del Presidente. Pro
prio la scelta dei fiori, ricorda 
Giuseppina, era uno dei moti
vi dei rari litigi di Pettini con la 
moglie Carla: lui amava i ga
rofani rossi, lei le mimose. È 
Cuna e il maresciallo Tito Al-

fonsetti, venuto con i poliziotti 
de l'Aquila per la partita Ro
ma Milan e dirottato a piazza 
Trevi, fa fatica a contenere la 
folla. Ognuno a modo suo 
vuole portare una testimo
nianza. Iolanda Visentini ha 
portato un mazzetto di fion, 
vuole ringraziare . Pettini. 
•Nell'8S - racconta - gli ho 
scritto una lettera, ero dispera
la, sola e senza casa, dopo 
quindici giorni il Presidente mi 
ha fat'o avere un appartamen
to, ora abito a Tor Bella Mo
naca» Susy e Cristina, invece, 
vivono a Ravenna, erano ve
nute a Roma sabato per la 
manifestazione di Cgil-Cisl-Uil 
sui diritti nelle piccole impre
se. Ora sono qui a farsi spin
gere sulle transenne, «perché 
Pertini era un compagno». 
Partiranno col treno delle 18. 
Emoz.oni, umanità e politica. 
Antonella porta un fascio di 
tulipani rossi, la bloccano 
mentre tenta di passare. È al
ta, capelli cinerei, si emoziona 
quando fotografi e camera-
men la avvicinano per ripren
derla. «Vado via - dice - se la 
sua volontà era quella di ave-

Pei - delle speranze di giusti
zia e di progresso di tutti gli 
italiani, simbolo dell'Italia in
transigente sulla questione 
morale e nella lotta contro il 
terrorismo». 

Le pagine della fermezza 
che Pertini seppe scrivere a 
fronte delle vicende traumati
che del terrori»mo tornano ad 
accendere un dibattito mai 
del tutto sopito. «È stalo un ar
gine prezioso di forza e di se
renità quando molti ormai 
proponevano scambi e tratta
tive impensabili per lo Stato», 
rileva il repubblicano Giorgio 
La Malfa. «Le istituzioni resi
stettero a quella sfida sangui
naria grazie al rispetto e all'af
fetto che tutti gli italiani riser
varono al "loro presidente"», 
affermano i liberali Renato Al
tissimo e Salvatore Valitulti. 
Grazie alla difesa strenua del 
ruolo delle istituzioni, Pertini 
•ha risollevato il prestigio del
la presidenza della Repubbli
ca». Ed 6 riuscito ad essere -
dice a sua volta il socialdemo
cratico Antonio Cangila -
•uno degli artefici più insigni 
della rinascita democratica 
del nostro paese». 

Ma ai sette anni di Pertini al 
Quirinale appartengono an
che scelte politiche non meno 

discusse. La Malfa definisce «il 
più coraggioso e significativo 
elemento di discontinuità ne
gli equilibri politici del dopo
guerra» l'avvio dell'«altemanza 
laica alla guida della Repub
blica». Ma i radicali Sergio 
Stanzani, - Emma Bonino e 
Paolo Vigevano lanciano una 
staffilata proprio ai due uomi
ni che a Pertini debbono la lo
ro ascesa a palazzo Chigi, so
stenendo che Craxi e Spadoli
ni -non lo avevano voluto co
me presidente». Marco Pan-
nella, dal canto suo, aggiunge 
che «6 stato distrutto rapida
mente il tesoro politico che 
Pertini aveva accumulato con 
la sua presidenza e le sue 
scelte rigorosamente istituzio
nali e fortemente politiche». 

Discussioni aperte, dunque. 
E atti discutibili. Come il «rim
pianto» espresso dal neose-
gietario missino, Pino Rauti, di 
•non aver mal potuto discute
re», lui che era uno dei fanati
ci armati della Repubblica di 
Salò, del «passalo» di partigia
no di Pertini. Eppure Rauti di
ce: «Pertini 0 stato un grande 
protagonista della storia italia
na che può essere definito ta
le anche da chi e stato sull'al
tra parte della barricata». Ma 
lo può dire perché Pertini é 
stato dalla parte giusta. 

L'abbraccio 
con Cossiga 
il giorno 
del suo 
novantesimo 
compleanno. 
In alto 
una immagine 
della folla 
accorsa a 
rendere 
omaggio 
al Presidente 

re funerali semplici è giusto ri
spettarla. Sono venuta solo 
perché Pertini era un grande 
amico di Gramsci». 

La folla di piazza Trevi rac
conta e si racconta, dialetti e 
lingue si confondono. «Do you 
know Pertini?» - chiedo ad 
una giapponcsina che sta II 
ferma da due ore. Non rispon
de, ma continua a partecipare 
a quel bonario e semplice rito 
collettivo. Tra i tanti volti spic
ca una bella figura di uomo 
anziano. È Garibaldi Ricciolti, 
ex dipendente àoW'Avanti e 
autista di Pertini per 8 anni dal 
1945 al 1953. Su quel nome, 
Garibaldi, Irutto' di quelle osti
nazioni paterne che ti porti 
appresso per tutta la vita, Per
tini scherzava spesso. 'Ricor
do la bellissima campagna 
per il referendum monarchia 
repubblica. Si girava molto, 
anche Ire corali al giorno. Il 
presidente mi diceva: -Gari
baldi stai tranquillo, vincere
mo per onorare il tuo nome»». 
Prima di essere vinto dalla 
commozione Ricciolti chiede 
di poter visitare la salma. 
•Vorrei baciare la mano alla 
signora Carla», dice. Desideri 

semplici di gente semplice, 
quella gente - dirà un com
mosso Giovanni Berlinguer -
colpita dall'umanità del presi
dente che era riuscito -a raf
forzare il prestigio di queste 
nostre istituzioni tanto tor
mentate». Un ricordo pieno di 
umanità e soprattutto di storia 
della nostra democrazia é 
quello di Carlo Muscetta. 
compagno di prigionia di Per
tini nel 1943 a Regina Ooeli. 
«Insieme - dice l'anziano pro
fessore ricordando un detto 
romanesco - varcammo quel
lo scalino che chi nun seenne 
non e romano». Pace, demo
crazia, moralità, umanità' il 
taccuino del cronista si riem
pie di questi sentimenti. Anto
nella e Angela Parente, due 
bambine di otto e dieci anni 
accompagnate dalla madre, 
ricordano il Pertini visto tante 
volte in tv mentre solleva con 
gioia la coppa dei Mundial 
nell'82. Salvatore Aletta e ve
nuto da Napoli parla dell'im
pegno di Pertini contro la ca
morra («fu l'unico uomo di 
Slato e di governo Che fece di
mettere il sindaco di un paese 

perché camorrista». Santino 
Scolari, pensionato ex ferro
viere, chiede ai poliziotti in al
ta uniforme dove sia il registro 
per le firme di condoglianze. 
Giuseppe Voci, insegnante e 
studente universitario di 24 
anni, ne parla come «del più 
grande presidente della Re
pubblica». In un angolo, lonta
ni dalla ressa, una coppia in
tomo ai 45 anni si stringe. La 
donna piange, si chima Irma, 
ma niente cognome per favo
re, dice il manto. "Mio figlio di 
16 anni conosceva bene il 
Presidente, era andato a tro
varlo al Quirinale, e lui lo ave
va aiutato mollo. Adesso cosa 
sarà dei mici figli». Di più non 
0 possibile sapere, ed insistere 
significherebbe non rispettare 
una intimità addolorata. Cesa
re Esposito, l'architetto delle 
feste in onore di Pertini a Piaz
za Trevi, giura che lui il 25 set
tembre continuerà ad onorare 
la memoria del Presidente 
con una grande festa di popo
lo e lancia l'idea di dedicare 
una piazza della capitale a 
Pertini, Papa Giovanni e Ber
linguer. «Tre uomini che han
no fatto tanto per la pace». 

La sua Stella 
iange 
'amico Sandro 

«Anche lui se ne è andato». A Stella, il paese dell'en
troterra savonese dove Sandro Pertini era nato nel 
1896, la notizia della scomparsa dell'ex presidente 
della Repubblica ha suscitato molta commozione, 
soprattutto tra i più anziani. Qui. oggi pomeriggio, sa
ranno tumulate le ceneri in forma privata. Ma - dice 
il sindaco - «mi pare difficile che anche qui non ci 
sarà gente per salutarlo per l'ultima volta». 

ADALBERTO RICCI 

«•STELLA SAN GIOVANNI 
(Savona). Il paese natale di 
Sandro Pertini, un piccolo 
comune di circa 2.500 abi
tanti sulle alture savonesi, ha 
accolto la notizia della mor
te del presidente con com
mozione. Soprattutto coloro 
che conoscevano Pertini da 
molto tempo i più anziani, si 
sono chiusi in un silenzio 
che lascia spazio solo al ri
cordo di un uomo cordiale, 
attento ai problemi di tutti, 
magari dal carattere un po' 
difficile ma di una tempra 
morale eccezionale. Sono le 
doti che tutti hanno sempre 
attribuito a Pertini e che 
molti ricordano quasi come 
un fatto constatato, senza 
sottolineature particolari, 
commentando con un gesto 
del capo e con un «anche lui 
se ne è andato». 

Una breve strada in salita, 
via Ottavio Muzio, che ci 
porta alla casa dove Sandro 
Pertini è nato e dove era so
lito venire a trovare la sorella 
Marion, l'unica parente ri
masta a Pertini a Stella e alla 
quale era legato da un pro
fondo affetto, che mori nel 
1981. Marion è morta e le vi
site alla casa di Stella sono 
praticamente terminate. 
Adesso nella vecchia casa di 
campagna dei Pertini non 
abita più nessuno: i nipoti 
vivono rispettivamente a Ge
nova e ad Ivrea e solo qual
che volta, d'estate, fanno 
una capatina. «Del resto -
dice una signora che abita 
nello stesso edilicio - San
dro era l'ultimo dei Pertini: 
con la sua morte la famiglia 
è finita. Qui lo ricordiamo 
soprattutto con simpatia. 
forse non lo abbiamo mai 
veramente considerato co
me un presidente della Re
pubblica, come un'istituzio
ne, ma penso che questo gli 
facesse molto piacere». 

In Comune il sindaco, An

selmo Biale. che guida una 
giunta monocolore de con
ferma che da parte del mini
stero degli Interni, attraverso 
la prefettura di Savona, e ar
rivata la richiesta di garantire 
la massima riservatezza alla 
cerimonia privata per la se
poltura delle ceneri di Perti
ni nel cimitero di Stella, ma 
sembra scettico: «Abbiamo 
visto per tv la folla che si 
ammassava sotto la casa ro
mana di Pertini - dice - , mi 
pare difficile che anche qui 
non vi sarà gente per salu
tarlo per l'ultima volta». 
«Quando è arrivata la notizia 
- dice l'assessore Antonio 
Vicenzi - la gente: l'ha accol
ta con compostezza, ma ho 
visto molta commozione tra 
i più anziani. Devo dire che 
anche molti giovani hanno 
commentato la notizia con 
dolore». 

Alcuni di questi giovani 
sostano davanti a un piccolo 
bar, all'ingresso dell'abitato. 
•Il 1978 per noi a Stella è 
stato un anno un po' parti
colare: io associo la gioia 
per l'elezione di Sandro Per
tini alla presidenza della Re
pubblica con l'entusiasmo 
per la partecipazione della 
Nazionale azzurra ai Mon
diali d'Argentina», dice An
tonio Salvo, 24 anni, operaio 
dell'ltalsider di Savona. «Qui 
è venuto poche volte nel pe
riodo della presidenza -
continua - , aveva la scorta e 
l'auto blindata, ma cercava 
sempre di far rallentare l'au
to per rispondere al saluto 
della gente: avesse potuto, 
sarebbe sceso e sarebbe ve
nuto tra noi. Ricordo che è 
stato a Stella l'ultima volta 
nel 1987: è andato al cimite
ro dove riposano molti dei 
suoi familiari, poi probabil
mente le sue condizioni di 
salute non gli hanno più 
permesso di lasciare Roma». 

l'Unità 
Lunedì 
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